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Numerose manifestazioni in tutta la provincia 

i e cortei 
per la Liberazione 

Scoperta una lapide al liceo scientifico «Leonardo da Vinci» • In Palazzo Vecchio il compa
gno on. Arrigo Boldrini e il sindaco Elio Gabbuggiani celebreranno il 31° della Resistenza 

Interessante d ibat t i to sul decent ramento Il voto sul bilancio olla Provincia 

Un «centro di produziqne»JUlj m80 avanti 

alla Rai-TV di Firenze T^deXteSi 
Si è svolto presso la federazione comunista fiorentina — Le fu
ture fasi della riforma — Il problema delle emittenti libere Il dibatlivo ha confermalo la giusta linea della giunta 

Lo scop.-imento della lapide al liceo « Vinci » 

Fra le numerose manifestazioni già 
In corso per la celebrazione del XXXI 
anniversario della Libera/ione spic
eli l'iniziativa presa dal liceo scien
tifico « Leonardo Da Vinci » dove 
Ieri si è svolta unii cerimonia alla 
quale hanno partecipato oltre a nu
merosi studenti , insegnanti, e perso
nale non docente, la compagna Mila 
Pieralli. assessore provinciale alla 
pubblica Istruzione ed il vice sindaco 
Ottaviano Colzi. Nel corso della ma
nifestazione è s ta ta scoperta una la
pide in memoria dei partigiani caduti. 

Per oggi l 'Amministrazione comu
nale ha organizzato una serie di ini
ziative per ricordare la guerra di Li
berazione, la Resistenza, i suoi pro
tagonisti ed i caduti . Alle 10.00 di 
questa mat t ina nella chiesa di Orsan-
mlchele sarà celebrata una messa; 
alle 10,30 il sindaco Elio Gabbuggiani 
e l'on. Boldrini porgeranno il saluto 
di Firenze democratica alle forze an
tifasciste in Palazzo Vecchio; di qui 
par t i rà un corteo che snodandosi per 
le vie del centro raggiungerà piazza 
dell 'Unità d'Italia per deporre le co
rone ai piedi del monumento ai ca
duti di t u t t e le guerre. 

Al circolo ricreativo Lippi si terrà 
questa mat t ina alle ore 10 la proie
zione del film: « La quinta offensiva ><; 
pr ima il comandante partigiano Gian. 
franco Benvenuti (Franco), parlerà ai 
ragazzi sulla resistenza a Firenze. 

SESTO FIORENTINO — Le ma
nifestazioni di Sesto avranno inizio 
alle ore 9 con una corsa podistica. 
Verrà inaugurato un monumento ai 
partigiani caduti nella battaglia di 
Monte Morello; alle 15 chiuderà le 
manifestazioni la compagna Loretta 
Montemaggi presidente del consiglio 

regionale toscano. 
EMPOLI — Ad Empoli le celebra

zioni del XXXI anniversario della 
Liberazione sono state scelte come 
momento di lancio per il fondo di 
solidarietà a favore del popolo cile
no. Dopo la - messa in memoria dei 
caduti che verrà celebrata alle 9 si 
svolgerà, presso il Palazzo delle espo
sizioni. uno spettacolo per gli alunni 
delle elementari presentato dagli 
scolari di Corgnola. 

Alle 11.00. in piazza Far inata degli 
Uberti sarà esposta una mostra di 
disegni e /di lavori Ispirati alla Re
sistenza; 'alle 18.30 dopo la deposi
zione di corone si formerà un corteo 
che si concluderà nuovamente in 
piazza Far inata degli Uberti per la 
celebrazione ufficiale. 

MUGELLO — La commissione cul
tura le del PCI della zona del Mu
gello ha organizzato per oggi una 
manifestazione dibatti to che si svol
gerà presso la pista dei tigli, alla 
Casa del popolo estiva di Vicchio. 

La commemorazione dell'anniversa
rio della Liberazione sarà aperta dal
la proiezione di un filmato televisivo. 
realizzato con la collaborazione del 
centro audiovisivi del PCI fiorentino, 
sulla resistenza in Mugello. Si apri
rà poi un dibatt i to che sarà conclu
so da Renzo Pagliai, sindaco di 
Scandicci. 

FERROVIE DELLO STATO — I 
consigli dei delegati del servizio MT. , 
controllo viaggiatori e bagagli, uffi
cio lavori compartimentale di Firen
ze, la divisione contabilità hanno or
ganizzato per domani, alle 12 nel cor
tile del servizio materiale e trazione, 
una manifestazione commemorativa 
per il t rentunesimo anniversario del

la Resistenza alla quale interverrà 
11 sindaco. Elio Gabbuggiani. Porterà 
il saluto dell'azienda F.S. Paolino 
Camposano. 

PONTE ALLA BADIA — Presso il 
circolo «I l Risorgimento» di Ponte 
alla Badia si inaugura questa mat
tina una mostra di opere ispirate ai 
valori della Resistenza. Sempre oggi, 
in località Giogoli. via Volterrana 
sarà inaugurato il nuovo circolo 
« Bella ciao » dove alcuni pittori cileni 
eseguiranno tre murales ispirandosi 
alla guerra di liberazione. 

SIGNA — Alle 10.00 si riunirà in se
duta straordinaria il Consiglio comu
nale di Signa con la partecipazione 
di rappresentanti delle associazioni 
partigiane ANPI e ANPPIA. 

CERTALDO — Oggi alle 10.00. pres
so il teatro Moderno di Certaldo sa
rà proiettato il film « La battaglia 
della Neretva », alle 10.30 messa in 
suffragio dei caduti alle 17. deposi
zione di corone presso le tombe dei 
caduti. Alle 17.30 in piazza Masini la 
banda locale terrà un concert* com
memorativo. mentre alle ore 18.00 par
lerà ai cittadini intervenuti un rap
presentante del comitato regionale 
della Resistenza. 

Infine la sezione fiorentina della 
Gioventù liberale in un messaggio 
in ricorrenza dell 'anniversario della 
Liberazione ha sottolineato come 1 
giovani liberali « interpretano il 25 
aprile del 1945 come una tappa fon
damentale del secondo Risorgimento 
nazionale. Essa merita di essere esal
ta ta non solo con manifestazioni ce
lebrative ma soprat tu t to nella lotta 
politica di ogni giorno per l'afferma
zione concreta dei valori della Re
sistenza ». 

Presso la Federazione .fio
rentina del PCI. si è svolto 
un incontro fra i compagni 
impegnati nella regione sui 
problemi della radio e della 
televisione. Siamo infatti or
mai ad un anno dall'inizio 
della riforma della RAI, ed è 
necessario ed urgente comin
ciare a svolgere un bilancio 
degli avvenimenti, ed indica
re le prospettive in cui si deb 
ba muovere la politica del no
stro partito, soprattut to in 
relazione alla cosiddetta « se
conda fase» della riforma, 
che coinvolgerà (almeno que 
sta era la lettera della legge) 
gli istituti regionali, ed in 
rapporto alla problematica 
delle radio e televisioni pri
vate. che stanno ormai sem
pre più freneticamente mol
tiplicandosi tanche in vista di 
una sempre più probabile 
campagna elettorale). 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno 
Silvano Filippelh. presidente 
del Comitato regionale per il 
servizio radio televisivo. Nel 
suo intervento FUippelli ha 
fornito il quadro di riferi
mento generale in cui l'orga
no regionale deve muoversi 
te cioè la parte della legge 
che riguarda il decentramen
to regionale e il diritto di ac
cesso» e i risultati e le pro
spettive che si sono aperti o 
s tanno per aprirsi in seguito 
agli incontri avutisi con la 
direzione della RAI e le Re
gioni. Da qui Filippelli è poi 
part i to per analizzare la poli
tica e gli indirizzi del nostro 
part i to su tut ta la materia, e 
in particolare la prospettiva 
politica che può essere deli
neata per quanto riguarda 
la nostra regione. La Tosca
na, infatti, sarà dotata di un 
« centro di produzione » auto
nomo. con la trasformazione 
e la migliore utilizzazione de
gli impianti e della sede di 
Firenze della Rai-Tv. una del 
le maggiori d'Italia. E' anche 
in vista di questo importan
te momento di battaglia po
litica. legato al concetto, fon
damentale dei comunisti, del
la libertà di espressione, che 
va preso in esame con atten
zione anche l 'atteggiamento 
da tenere nei confronti delle 

. emittenti cosiddette «l ibere». 

In Toscana operano già 
cinque televisioni private e 
numerose radio (rispettiva
mente t re e sette nella sola 
Firenze), ed il fenomeno va 
dunque assumendo dimensio
ni e caratterist iche preoccu
pant i . tali almeno da non 
consentire più un atteggia
mento di incertezza nei loro 
confronti. 

Il tema delle emittenti pri
vate è s ta to poi riDreso nel 
dibatti to successivo: è s ta to 
rilevato che per quanto la 
situazione toscana presenti 
elementi leggermente diversi 
da quella nazionale (minore 
enti tà delle emittenti pura
mente commerciali, maggiore 
presenza di reti «poli t iche»), 
l 'atteggiamento di principio 
del Par t i to comunista non 

può che essere di condanna 
nei loro confronti. La strut
tura spesso dilettantesca, la 
imitazione qualitativamente 
scadente della RAI. la fran
tumazione del quadro gene 
rale dell'informazione, la per 
petuazione di modelli e valori 
per lo più tradizionali costret 
ta dalle difficoltà economi
che, alcune prospettive pura
mente elettoralistiche, deter
minati settarismi, certe prefi
gurazioni di nuove situazioni 
di potere sono tutti e!»men 
ti che si aggiungono alla po
sizione di principio della in
sostituibilità del monopolio, e 
della non privatizzazione del
l'informazione. 

Con questo non si vuole ne 
gare la buona fede con cui al
cune iniziative locali sono sta 
te intraprese, e non si vuole 
assumere nessun atteggia
mento di scomunica. Eviden
temente ci sono forze che 

ma recuperate al più presto Il dibattito ed il voto del 
al discorso sull'attuazione j Consiglio provinciale sul bi-
H a l l o f i i r t i - m n P i c m i n fnr-wa t . . * • della riforma. Ci sono forze 
che operano nel settore delle 
emittenti private anche per
ché sollecitate dalla così gra
ve crisi dell'occupazione intel
lettuale che investe tut ta la 
nostra regione. Non è certo 

con iniziative di forza che si 
risolvono i problemi, ma con 
l'azione capillare e l'a promo
zione della discussione e del 
confronto politico. Sarà pro
mossa dùnque a tutt i i livelli 
un'azione continua e coeren 
te del partito per far avanza 
re ì progetti di attuazione 
del decentramento e della li 
berta di accesso sulla base di 

una forte partecipazione di 
massa: la gestione sociale 
dell'informazione non deve 
essere più un fatto di pochi 
(anche al di là delle parole 
d'ordine). L'informazione è 
un bene sociaie della comu-

vanno non già allontanate. ' nità intera. 

lanci» ha segnato un altro 
punto a favore nel supera 
mento degli steccati, degli 
schemi precostituiti che han
no per lungo tempo caratte
rizzato i rapporti fra mag-

i gioranza ed opposizione. L'u 
nità delle sinistre, l'atteggia
mento positivo di socialdemo 
cratici e repubblicani clic si 
sono astenuti, l'impegno co 
struttivo e responsabile di 
gran parte del gruppo demo
cristiano chiaramente espres 
so nell'intervento del suo ca
pogruppo Giovannelli hanno 
portato ad un serio e corret
to confronto fra le forze pò 

j litiche democratiche in Con-
i siglici dimostrando che si può 
i realizzare un legame stretto 
' t ra momento sociale ed as-

Si è aperta ieri con grande concorso di pubblico 

La 40 "mostra dell'artigianato 
per l'ultima volta al «Parterre» 
La prossima edizione alla Fortezza • Circa tremila gli espositori - Un padiglione 
dedicato alle Regioni, un altro ai paesi stranieri - Convegni e manifestazioni 

Ieri si è aperta la 40. mo i - -
stra dell'Artigianato, che si 
chiuderà i! 6 maggio. Come 
riferiamo anche in altra parte 
del giornale, nel corso della 
cerimonia inaugurale (duran
te la quale hanno parlato il 
presidente dell'ente mostra 
on. Matteini, il sindaco Elio 
Gabbuggiani e il ministro del
l 'Industria e dell 'artigianato, 
Donat Cat t in) . è stato sottoli
neato come questa rassegna 
è l'ultima che si svolge negli 
angusti locali del « Parterre » 
di S. Gallo. Dal prossimo an
no. l ' importante manifestazio
ne. potrà svolgersi nei padi
glioni realizzati all 'interno 
del l* Fortezza da Basso, de-
stinuta ad ospitare questa ed 
altre iniziative di largo inte
resse. 

«Sarà questa un'occasione 
— ha detto inoltre il sindaco 
— da non perdere per una 
sempre maggiore qualificazio
ne dell'esportazione, con la 
esclusione di ciò che non ha 

Dal Consiglio di Empoli 

Esaminati i problemi 
della biblioteca comunale 

Discussi il regolamento e la formula del pre
mio letterario « Luigi Russo » 

Il consiglio comunale di i ziativa culturale; 
Empoli ha preso in esame, j il Centro studi 
nella sua ultima seduta, i j propone di far 
problemi connessi all'adegua
mento del regolamento della 
biblioteca comunale, del pre
mio letterario Pozzale Luigi 
Russo, e l 'approntamento del
lo s ta tuto del centro di studi 
musicali Ferruccio Busoni. 
Nella relazione l'assessore al
la cultura ha teso ad eviden-

. , . , „„ .„ , . ziare come questi provvedi-
un preciso riferimento ali ar- m , n Q n s | p o s s o n o c o n s i . 
t igianato». Il trasferimen- d e r a r e , n l l i a n l e r a separata. 
to dovrà anche essere un oc- | m a c o m f i ., t e n t a t i v o d e i r am-

ed infine 
busoniani 
conoscere 

Un incontro-dibattito a Vinci 

I consigli di frazione 
strumenti avanzati 

di partecipazione popolare 
La problematica del decentramento collegata con il 
tema della riforma dello Stato - Rafforzare il rap

porto tra amministratori e amministrati 

Il ruolo dell'Ente locale nella scuola 

Esperienza didattica 
nel comune di Empoli 
Scuola a tempo pieno con la collaborazione di pedago

gisti - Introdotte nuove attività 

casione per il rilancio che 
richiede diversi indirizzi po
litici ed economici del set
tore. Ma vediamo come si 
presenterà quest'ultima rasse
gna del « Parterre ». 

Sono 2.879 gli espositori di 
tut te le regioni d'Italia e 39 
le presentazioni straniere: 
d'Europa, Africa, Asia e 
America, che, lungo un per
corso espositivo di sei chilo
metri, in 1500 box e 2000 ve
trine. olfriranno un vasto e 
suggestivo panorama del no
stro artigianato e della parti
colare e tipica produzione ar-

ministrazione di dare una ri
sposta il più possibile arti
colata ed a t tenta alle varie 
multiformi esigenze poste dal 
maturare complessivo della 
società e dall'emergere come 
protagonista di una richiesta 
culturale di segno nuovo, che 
tenda a superare vecchie 
concezioni. 

In particolare il nuovo re
golamento della biblioteca 
tende ad adeguare la strut
tura bibliotecaria empolcse 
al costituendo piano biblio
tecario comprensoriale; il 

Si è svolto nei giorni scorsi 
presso il cinema teatro della 
Misericordia di Vinci un in
contro dibat t i to sul tema: « I 
consigli di frazione: strumen
ti di partecipazione popolare 
per una democrazia più avan
zata. per un nuovo modo di 
governarsi». Hanno introdot
to il dibatti to alla presenza 
di un folto pubblico i consi
glieri Vittorio Ciardi tPCIi 
e Emilio Corbellini «DCi; ha 
concluso il dibatt i to Giorg.o 
Morales. assessore «I decen
t ramento del Comune di Fi
renze. 

In una breve prolusione ;1 
sindaco Barto'.esi ha illustra
t o il senso dell'iniziativa met
tendo in risalto l'esigenza di 
ricostituire i consigli su basì 
nuove, sulle basi fornite dal
la nuova legge che accoglie 
la diffusa esigenza di parte
cipazione dei ci t tadini alle 
scelte sia politiche che ammi
nistrative della collettività. 
Nella relazione si è infatti af
fermato che il decentramento 
tende a d arricchire la demo
crazia. a consentire ad un nu
mero più ampio di persone 
di partecipare alia vira po
litica del suo senso p.ù am
pio. 

Tu t t a la problema tic,! del 
decentramento deve essere 
collegata tuttavia alla batta
glia per la riforma dello Sta
to . Sarebbe infatti un gravas
simo errore racchiudere prin
cipalmente la dia:etf.ca del 
consiglio di frazione all'inter
n o del Comune oppure ridur
la ad una contrapposizione 
col Comune, e ciò non tan to 
In relazione alle forze politi
che che dirigono il Comune 
stesso, ma perché questo si
gnificherebbe perdere di vi
s ta la funzione essenziale del 
consiglio di frazione. Un pun
t o di riferimento essenziale 
pe r una lotta che deve ten
dere a modificare non solo 
fi rapporto t r a 1* frazione e 

il Comune, ma lo s ta to italia
no nel suo insieme, perché 
soltanto cosi si possono fare 
avanzare effettivamente e 
pienamente !e rivendicazioni 
di progresso che ammano la 
comunità locale. 

Con il decentramento non 
si intende un fatto strumen
tale. meccanico col quale si 
vogliono semplicemente tra
sferire da! centro alla perife
ria tutt i i servi/: comunali 
t r i fe r ib i l i , ma si ìndica un 
fenomeno che affondando le 
sue radici nella realtà sociale 
comunale in essa trova la sua 
prima esigenza e la sua ra
gion d'essere. Il decentra
mento è in primo luogo una 
esigenza sociale: determinato 
da istanze reali, è diretto a 
correggere i difetti, ad at
tenuare le incongnienze, a 
colmare i vuoti che si creano 
ne! tessuto sociale fintanto 
che esso e- l a s c i t o alle sue 
forze Apontanee. 

S: devono rafforzare ì rap
porti tra amministratore e 
amministralo, fra l'organo di 
espressione della volontà col
li»: t.va. da qui l'esigenza d: 
dare al decentramento il suo 
contenuto essenziale che lo 
distingue da un mero decen
t ramento amministrat ivo: la 
esigenza cioè d: non portare 
soltanto l 'amministrazione al
ia porta degli amministrat i 
attraverso un decentramento 
d: servi?... ma di portare gli 
amministrati al governo di 
se stessi atraverso idonee isti
tuzioni democratiche. 

li compagno Morales con
cludendo il dibattito, che si 
e sviluppato in modo ampio 
ed approfondito, ha teso a 
sottolineare, fra l'altro, che 
il consiglio di frazione deve 
essere inquadrato in un più 
generale disegno di riforma e 
di r innovamento di tu t t i gli 
enti amministrativi . 

Bruno Berti 

Un brusio di voci ci ac
coglie all 'entrata della scuo
la. Le porte delle classi sono 
aprete. possiamo curiosare: in 
un'aula un gruppo di bambi
ni insieme ad un'insegnante 
sta svolgendo una lezione col
lettiva sui vari tipi di inqui
namento che si sono verifi
cati durante un'indagine di 
ambiente nella na-tra città. 
In un'a'.tr-a aula un grappo 
d: bamb.n: con pennelli e b.» 
rattoli di tempere è tut to in
daffarato a t torno a grandi 
fogli appesi alle pareti. Il te
ma del disesno è !a loro v sita 
agli uffici dell'ammiiv.strazio 
ne comuna.e. la disc;iss:one è 
accesa: eh; h.\ notato un 
particolare, chi un altro, in
tanto Mil foglio prende for
za un aran rettangolo con 
tante caselline. E' l'ufficio 
anagrafe 

Alle pareti del corridoio so
no appesi altri fogli che rap
presentano una parte del la
voro d. questi mesi cosf.tu.to 
da disejn.. cjmposiz.oni. foto 
grafie, grafie; .va vari centri 
d'interesse, conie gli anima
li s; difendono dal freddo. la 
famiglia, la mia casa, le case 
vicine, i mezzi di trasporto. 
II campo del babbo di Luigi
no. ecc. 

Senza dubb.o un'atmosfera 
nuova anima questa scuola. 
Siamo di fronte ad esperien
ze d: scuola a tempo p.eno 
coordinate da un gruppo com
posto da insegnanti statali e 
comunali e dalle pedago*.ste 
della equipe infantile dove 
si cerca di dare a tutt i uguali 
poss.bihtà e strumenti di for
mazione partendo dall'espe
rienza degli stessi bambini: 
qui in molti moment: della 
giornata viene superato il 
concetto tradizionale di «CIAS-
se » per quello più aper to di 
gruppi di lavoro le direzioni 
didatt iche. Insieme all'asses-
•orato alla P.I. di Empoli. 
neU'istltuim una scuola A ora

rio prolungato si sono prò- • 
posti di superare il concetto j 
di « doposcuola » come assi- ' 
stenza pomeridiana alle fa- : 
miglie più bisognose, come ; 
parcheggio di bambini. : 

Le finalità degli operatori 
coinvolti in queste esperien- i 
ze sono quelle di portare ' 
avanti dei doposcuola che [ 
Mano l'avvio al « tempo pie
no . dopo-cuola che nei li
miti del p o r t o l e «carenza di 
s trut ture, di personale) cer
chino d. sviluppare ne! ra
gazzo il :-enso critico, la crea 
tività. la d;.-.ponib.';;ta per i 
problemi degli altri. Per que 
sto. accanto alle attività pret
tamente didattiche t^crittura-
calcolo-lettura) ne sono state 
inserite al tre come: pittura. 
modellaggio. fotografia, dram 
matizzazior.e. indagine d'am
biente. sport, proiezione e di
scussione di fi'.ms. Q u o t o ti
po di organizzazione ha por

ta to ad un dialogo tra le in
segnanti del matt ino e quel
le delle att ività pomeridiane. 
Dialogo, che si è esteso alla 
partecipazione dei genitori ed 
è diventato uno dei princìpi 
educativi p.enamente acqui 
s i t i . 

Se la crescita e lo sviluppo 
di queste esperienze si deve 
all'impegno degl: operatori e 
alla pariec.pazione dei geni 
ton e degli alunni, l'avv.o. in 
molti casi. 5i deve ali 'amm: 
nistrazione locale che ha col 
mato c o i una grave lacuna 
dello Stato Occorre tener 
predente che finora : comu 
ni hanno dovuto affrontare 
enormi spese scolastiche «ap 
prestamento strutture, affili.. 
manutenzione, personale di 
servizio, trasport; mensa ». ri 
coprendo però solamente ruo 
il di meri erogatori di ser
vizi. 

SESTO FIORENTINO 

tigiana di buona parte del | nuovo regolamento del pia-
mondo. j no Pozzale cerca di favorire 

Quella fiorentina è una del- ! la partecipazione popolare e 
le più importanti rassegne di I di fare un momento di in-
un settore abbastanza consi- j t e r v e n l o complessivo di ini-
stente e qualificato (olire un J 
milione e 320 mila sono le j 
aziende in Italia: circa 5 mi- j 
honi coloro che vi ruotano at- j 
torno» che risente anch'esso . 
degli effetti deiia grave crisi 
economica e politica dei Pae- | 
se. Da qui l'esigenza di una 
diversa politica economica 
che consenta lo sviluppo dei 
settore «credito, sostegno ai 
l'associazionismo, tariffe p u b j 
bliche. un diverso ruolo delle j 
partecipazioni s tatal i) . Un mi- j 
glioramento potrà venire an- i 
che dalla riforma dello stato I 
della mastra, ia quale potrà • 
godere, mediante la presenza 
determinante dell'ente regio-

sempre più l'opera del gran 
de musicista e di essere un 
momento di intervento su 
tutti i problemi della musi
ca. Fra gli altri argomenti 
discussi una mozione del 
gruppo comunista a firma 
dell'on. Niccolai e del capo
gruppo Monti sul problema 
degli affitti sulla quale tutt i 
i gruppi si sono espressi in 
modo favorevole. Nella mo
zione si accenna infatti al 
blocco dei fitti, della lunga 
serie di proroghe e di rela 

! ti ve modifiche, ha preso gran 
parte della propria efficien 

! za. Per questi motivi si n-
| tiene decisiva una stabile so- ! 
! luzione del problema della 
j casa, capace di soddisfare al

meno la più pressante esi
genza di case a basso costo. 

In attesa di questa soluzio 
ne si indica al parlamento. 
certi di interpretare le at tese 
di tant i inquilini, e di pic
coli proprietari e dei sinda
cati. ad emanare una legge 
per l'equo canone prima del
la scadenza, ormai imminen
te del blocco dei fitti, contri
buendo cosi in maniera deter
minante all 'attuazione di 
una seria politica della casa. 

Per la scuola materna il sindaco 
interviene presso il provveditore 

ne. dell'apporto qualificante e , l**-r discutere in mento al. 
propulsivo delle forze politi possibilità di trasferire ali 
che e social: L'amministra- S-ato nuove sezioni d: scuo! 

Att i vandalici ad Empoli 

Infranti i vetri 
della «Busoni» 

Sassi contro le finestre - Scritte contro il preside 

zione comunale e per parte 
sua. lor 'ememe impegnata in J 
questo seivo. j 

La mostra .-a articola nelie j 
seguenti presentazioni: «Sa- J 
Ione delle regioni »: e^posizio- • 
ni selettive di campionari sud
divisi per singole regioni al.o I 
scopo di dare una panorami- j 
ca delle finite possibilità prò 
duttive ed espressive del/ar
tigianato .tahano. «Settore 
campionario *: espo.-i/.one di 
elaborati per singole imprese 
artigiane suddivisi per sezioni 
merceologiche. « Settore mer
c a t o " : esposizione e vendita 
di elaborati suddivisi per se 
z:om merceologiche. •< Padi-
e.ione delle nazioni •>: esposi
zioni ufficiali di elaborati dei 

Il sindaco di Sesto Fioren
tino Elio Marini e l'assesso
re alla P.I. Maria Milani si 
sono recati in questi siorni 
dal provveditore scolastico 

discutere in merito alla 
o 
a 

materna 
Tale derisione della giunta 

n<i:ce da esigenze d: caratte 
! re finanziano e d; principio. 
! Come s. sa la !e?ze n. 444 
ì del 1963 istituisce la scuola 
j matern i statale anche se 
! purtroppo sono poche ìe se 
J zion: che o*n: anno io Stato 
! mette a di;po?iz:one per c:a-
i scuna provincia. Certamente 
' sono ìnsuff;r:ent: a coprire 
; le sempre maggiori e-:zen 
! 7f della istruz.orie per la pn-
; ma infanzia 
j Ma non e e.us'o che q i ' 
i .-:o stato d. cose continui 

che 

: Riunito 
il comitato 
cittadino 

per la « Luisa » 
Il comitato cittadino di di 

• fesa della Luisa confezioni d: 
Ca'.enzano .si è nuovamente 

! riunito presso !a sede della 
! Provincia, per discutere degli 
j ultimi sviluppi della situa-
t zione. Il comitato cittadino 
' ha preso a t to con sodd.sfa-
' zione del telegramma inv;a-

J t o d a ! ministero dell'Industria 
' alle orzanizzazìon: sindacali 

in cu; s; conferma la pro
n u n c e positiva da parte della 
CEE sulla richiesta di mutuo 

Preoccupa/.oni vi sono pe 
amo più che i Comuni j '.e conseguenze che potrebbe j capaci e 

versano ;n cond.zioni fi- ' avere .sull'esito della verten- la Provi; 
' nanziane sempre più preca

ie Attualmente a Sesto Fio
rentino vi 34 sezioni di scuo 

i'artigianato estero sudd.v.s: I la materna soltanto 6 sono a 
I 

t 'n grave atto teppistico si 
è verificato la scorsa notte 
alla scuola media « Buson; > 
di Empoli. Alcuni vandali do
po aver infranto con alcuni 
sassi i vetri delie finestre 
del primo piano dell'edificio 
scolastico sono penetrati al
l'interno delle aule. I provoca
tori si sono divertiti a strap
pare alcuni registri di classe, 
a tracciare sui muri e sul pa-

I s 
vmx-nto alcune scritte offen 
si ve ne: confronti del pre
side. Tra l'altro sono stat. 
strappati anche ì fili del te 
lefono a gettoni. I-i «brava 
ta > sembra non abbia nes
sun motivo politico. 

Il simbolo anarchico che è 
stato lasciato sui muri della 
presidenza a detta degli in
quirenti. non riveste alcuna 
importanza. 

per nazioni. 
Con l'Italia, i pae^i che 

partecipano alla mostra sono 
ì seguenti: Alto Volta. Au 

"stria. Bangladesh. Bolivia. 
Brasile. Cameroun. Centro a-
fricana Bepubb. Colombia. 
Corea del sari. Cesta d'Avo 
rio. Danimarca. Grecia. In
dia. Kenya. Jugoslavia. Libe 
ria. Mali. Malta. Marocco. 
Messico. Paraguay. Perù. Po 
Ionia. San Marino. Senegal. 
Sina . Somaiia. Sudan. Tuni
sia, Turchia, Unzheria, URSS 
Uruguay. Zaire,. 

L'orano di accesso è il se
guente: nei giorni feriali dalle 
9.30 alle 23,30; festivi dalle 9 
ali* 23.30. 

carico dello Stato, carico del 
f re-ito molto parziale in quan-
! :o si limita al solo onorario 
; degli i n t a n a n t i . Tut to il re 
| sto delle spese di gestione, dal 
I personale inserviente aila 
; mensa, ai trasporti «per que-
j sti esiste un contributo della 
. Regione» grava su', bilancio 
, de". Comune. 
) Di tutti questi problemi è 

staio ampiamente discusso 
con il provveditore il quale 
da p a n e sua ha assicurato 
che. se sarà assegnato a Fi
renze e provincia il numero 
di sezioni pari a quello as
segnato l 'anno scorso, quasi 
certamente il Comune di Se
sto Fiorentino r ientrerà nella 
graduatoria di assegnazione. 

za ia preannunciata vendita 
all'asta de. macchinar, e ar-
redi dello stabilimento indetta 
per il 28 aprile prossimo in 
tribunale a Pra to m effetti 
l 'espletamento di tale provve
dimento vanificherebbe i po
sitivi sviluppi che nel frat
tempo sono maturat i . In rela
zione a tale delicata situazio
ne i parlamentari della cir
coscrizione. Marietti. Mattei. 
Niccoli oltre ad essersi inte
ressati nei g.orm scorsi del 
problema presso ;! ministero 
dell'Industria e le autor.tà co 
muni tane hanno inviato al 
presidente dei tribunale di 
Prato un telegramma in cui 
puntualizzano e confermando 
quanto è s ta to comunicato 
dal ministero ai sindacati 
chiedono la sospensione del
l'asta in modo da favorire una 
rapida e positiva soluzione. 

semblea elettiva ixl arricchen
do in tal modo il rapporto 
dialettico e ralfoivando e vi
vificando gli istituti rappre
sentativi. Il confronto aperto 
e costruttivo fra maggioran
za e minoranza è stato l'ele
mento caratterizzante del di
battito ed ha coiilcnnato pie
namente la validità della li
nea seguita con coerenza dal
la giunta, linea che si è con
cretizzata sia nelle scelte di 
bilancio che nella piena pre
disposizione ed apertura agli 
apporti delle altre forze. 

Quanto è avvenuto ieri not 
te in Consiglio provinciale 
* segna - coinè ha detto nel
la sua dichiarazione di voto 
il compagno Graziano Cioni 
— un ulteriore passo avanti 
per lo sviluppo del tessuto 
democratico, della crescita 
della società pluralistica e ciò 
premia sia la linea dell'inte
sa seguita dalla giunta, sia 
la disiKinibilità. l 'apertura al 
confronto con la quale si pre
sentano al dibattito alle scoi 
te della Provincia in questa 
legislatura le lorze politiche 
dai banchi dell'opposizione ». 

K' stato (niello svoltosi nel 
la sala di Luca Giordano un 
dibattito aperto e senza equi
voci. dove ognuno ha portato 
con chiarezza il proprio con
tributo originale ed autonomo 

I e se c'è stata disponibilità 
a parziali convergenze questa 
si è avuta « nel rispetto — 
ha detto il compagno L'ioni 
— del ruolo, delle po.siz.ioni 
e delle responsabilità diverse 
che ognuno ha ». 

j Questo modo nuovo di ini 
j stirarsi è chiaramente t'incr 
i so dagli interventi dei consi-
I glieri del PS DI. del FRI e 
J — come si è detto — della 
| maggioranza dei consiglieri 
I democristiani. Il consiglie 
• re socialdemocratico Niditn. 
I prendendo atto di questa re 
j ciproca disponibilità al con-
i fronto. ha affermato che lfl 
! sua astensione è il frutto di 
j lui atteggiamento che il suo 
' gruppo intende tenere anche 

per il futuro, un atteggiameli 
to toso al confronto senza 

I apriorismi sul piano sociale 
I per andare realmente incori 

tro alle esigenze della coma 
nilà. Dal suo tanto il consi 
gliele repubblicano Di Rari 
ha valutato positivamente •< la 
presa di coscienza del PCI 
circa la grave crisi in cui 
si dibatte il paese e la dispo 
nibilità di contribuire, nel prò 
prio ruolo, a trovare soluzio
ni idonee per uscirne » ed ha 
teso a sottolineare che la sua 
astensione vuole esprimere 
una |V)sizione di confronto in 
piena autonomia e « di credi 
bilità nell'evoluzione della li 
nca politica del PCI i . 

Più complesso, ed anche 
per certi versi contradditto 
rio. l'atteggiamento seguito 
dalla DC: se da un lato si 
è riconosciuta hi positività «li 
alcuni aspetti del bilancio e 
si sono ammesse le responso 
bilità del governo centrale 
per la grave crisi della finan 
za locale, dall'altro il gruppo 
democristiano non e stato ca
pace di percorrere coerente 
mente fino in fondo la strada 
iniziata restando imbrigliato 
in una sua logica tutta in 
terna. 

Il dibattito ed il voto han
no dimostrato la necessità di 

i proseguire nella ricerca del-
' l'intesa unitaria, la più larga 
| possibile, nella < consapevo

le/za — ha affermato il toni 
j pagno Cloni — che all'intesa 
j non esiste alternativa di fron-
, te ai gravi problemi t he at-
i tanagliano la Provincia come 
! gli altri Enti locali. Infatti 
; non c'è solo una paralisi che 

impedisce una politica di in
vestimenti e di sviluppo, ma 
sono oggi in pencolo i ser
vizi stessi di competenza de
gli Enti locali che se eessas-

i sero aggraverebbero lo ten-
: sioni sociali e porterebbero 
j ad un ins,-inab.!e frattura fra 
l le istituzioni democratiche e 
| le mas«e popolari > 
! Questi problemi hanno tro 
ì vato largo spazio nel bilan 
' ciò e poi nel dibatt.to che 
j ha confermato no;j solo la 
j solidarietà piena tra i partiti 

della giunta e della maggio-
! ranza. ma la consapevolezza 
| — come ha sottolineato il vi-
j ce-presidente Oublts Conti — 
j della necessità di impiegare 
; tutte le energie di cui si è 

delle quali di=p-me 
ncia por non piegar

si alle d.fficoltd e cost i ture 
con gli altri enti locali ed 
alle autonome, assieme al 
movimento d, lotta delle ma<-
se ed a tutte le forze demo
cratiche. un punto di aggre
gazione sociale e politico per 
fronteggiare le gravi difficol
tà che minacciano non solo 
l'autonomia degli Enti locali 
ed il loro sforzo di r.nnova 
mento, ma Io stesso assetto 
istituz onalc del Parse. Il prò- -
blema quindi — tome ha ri
badito concludendo il dibat
tito .1 presidente Rava — the 
si pone oggi agli Enti locali 
ed alle forze democratiche è 
quello di ottenere una rifor
ma delle leggi nazionali p*»» 
che il decentramento politico 
dello Stato si realizzi 
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